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VERBALE RIUNIONE DEL 3 novembre 2025 

 

Il giorno 3 novembre 2025 alle ore 16:00, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 

49081/DG/DRPC Sicilia del 31.10.2025, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza idrica, 

istituita con Delibera di Giunta Regionale n.198 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di 

emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello 

idropotabile civile e produttivo”. 

La riunione è altresì estesa alla partecipazione:  

Ordine del giorno: 

1. ore 16:00 – Situazione attuale di verifica dei prelievi e dei volumi relativi all’invaso Garcia 

(relazionano Autorità di Bacino e Consorzio di Bonifica Sicilia Occidentale) 

2. ore 17:00 – Proposte di interventi per il reperimento di nuove risorse idriche da destinare al 

territorio di Trapani (pozzo Inici, Dissalatore I di Trapani, ulteriori eventuali interventi) 

(Relaziona ATI Trapani) 

3. ore 18:00 - Proposte di interventi prioritari di mitigazione o superamento emergenza idrica 

(con docfap anche da redigere) ai fini del PNIISSI, anche in riferimento alla comunicazione 

dell’AdB sul definanziamento di interventi nel settore idrico (delibera CIPESS 29.11.2024) 

 

PRESENTI: 

Cocina, Santoro, Bellomo. Granata, Cassarà,  Mazzola, (CdR); sen.Vicari (Presidenza); Motta, 

Sferruzza (Staff CdR); Tomasino, Bono, Marino, Gennaro (CB2 Palermo); Sardo (Cb1 Trapani); 

Burruano (Siciliacque);: Gruppuso e Carugno (Ati Trapani); Caponetto (Pref.Trapani). 

Intervento : Presidente della Regione Sen. Schifani 

 

Trattazione e interventi riunione 

 

Il DG Cocina quale coordinatore della CdR avvia la riunione e verifica le presenze in 

considerazione dell’importanza dell’argomento da trattare, relativo al 1° punto all’OdG – invaso 

Garcia. 

Il CdB è rappresentato dall’ing. Bono e dall'ing. Gennaro, mentre viene notata l'assenza del 

commissario e del DG. 

La Sen. Vicari sottolinea l'estrema gravità dell'argomento e insiste sulla necessità che il dott.  

Tomasino (DG Consorzio Bonf.) prenda parte alla riunione , poiché il tema era il primo punto all'ordine 

del giorno e le deleghe su tale questione non possono essere ammesse. 

Il dott. Tomasino rintracciato dal dott. Bellomo, prende parte alla riunione seppur avesse un 

impegno familiare improrogabile. 

Cocina, apre la discussione sul primo punto all’OdG relativo all’invaso Garcia, leggendo una nota 

del CB nella quale veniva rappresentato che la diga doveva essere scaricata di 80 cm d'acqua, fino a alla 

quota di sfioro, per poter eseguire dei lavori non meglio chiariti e di cui non è rappresentata la durata; 

chiede poi a Siciliacque gli attuali prelievi dall’invaso. 

Bono (CB2) chiarisce che i lavori riguardano il pistone della paratoia di monte dello scarico di 

fondo, intervento necessario per motivi di sicurezza, poiché l'impossibilità di movimentare efficacemente 

la paratoia metteva a rischio la gestione dell'invaso, facendo altresì presente che questo problema era stato 

evidenziato negli ultimi tre anni nei verbali di vigilanza. Spiega inoltre che l'intervento per il pistone era 

stato ritardato per oltre un anno a causa dell'emergenza idrica, poiché avrebbe potuto comportare rilasci 

non controllati e perdita di acqua invasata. 
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Burruano risponde che in atto dal Garcia Siciliacque deriva 398 l/s, pari al 75% dell’immesso in 

rete del sistema Montescuro, ed il volume prelevato nel periodo giugno-settembre ammonta a 3.809.000 

mc, mentre da giugno a dicembre sono previsti un totale di circa 6 milioni di mc. 

Il Presidente Schifani interviene dalla postazione della sen Vicari, manifestando stupore per la 

dinamica della vicenda ed esprimendo disappunto sul fatto che una questione di tale importanza non sia 

stata portata prima all'attenzione della Presidenza della Regione. Richiama tutti alla massima attenzione 

sul tema, evidenziando che, con la situazione in atto a Trapani, non è pensabile sversare acqua potabile, 

soprattutto in un momento in cui i livelli sono minimi. Fa riferimento all'esperienza della diga Trinità, 

dove la situazione era stata portata a livello nazionale, bloccando lo sversamento. Invita al buon senso, in 

mancanza del quale la politica sarebbe intervenuta e che, se fosse necessario, sarebbe stato pronto ad 

aprire un tavolo con il governo nazionale. Quindi lascia la riunione. 

Bellomo afferma che la Regione era venuta a conoscenza del problema solo quella mattina tramite 

la detta nota, mentre la sen. Vicari contesta quanto dallo stesso affermato, citando una precedente nota 

dell'11 agosto us. 

Bellomo chiarisce che la nota di agosto non parlava di svuotare la diga, ma era un'interlocuzione 

diversa e che la questione dello sversamento si è palesata oggi. Menziona inoltre un verbale del 2 

settembre non in possesso della Regione, e note dei direttori dei lavori al Consorzio non condivise con 

l’amministrazione, pertanto chiede maggiori dettagli sull’intervento. 

Bono riprende citando un sopralluogo del Servizio Dighe, che aveva rilevato il funzionamento 

precario del pistone di comando della paratoria di monte dello scarico di fondo (riportato nel verbale del 2 

settembre 2025), prescrivendo un immediato intervento per la sicurezza dell’invaso. precisa che i lavori di 

cui si parlava erano già noti ed erano stati programmati e progettati dalla fine del 2017 e finanziati tramite 

fondi FSC. 

Il Segretario Generale dell'Autorità di Bacino ricorda che la diga presentava perdite fisiologiche 

stimate in 100.000 metri cubi ogni quattro mesi, dato comune a molte dighe siciliane, per le quali la CdR 

aveva già sollecitato interventi urgenti.  

Interviene Tomasino (DG CB2 Palermo) chiarendo che l'intervento di messa in sicurezza 

complessiva della diga era in corso da un anno e mezzo e completato all'85%. Avevano ritardato 

l'intervento più importante sullo scarico di fondo per evitare di interrompere la distribuzione e scaricare 

l'acqua. Hanno tentato di eseguire il lavoro con l'acqua residua, ma il tentativo è fallito a causa della 

pressione comunque eccessiva. Inoltre specifica che la quota minima di presa dello scarico di fondo era di 

170 metri sul livello del mare e che svuotare la galleria per arrivare a quel livello significava rilasciare 

circa 800.000-1.000.000 di metri cubi d'acqua, peraltro molto torbida. La nota oggetto della discussione 

mirava a informare le autorità competenti sulla necessità di svasare l’acqua residua per completare 

l'intervento in sicurezza, ma si rimette alle decisioni dei presenti per un eventuale rinvio, per proteggere 

l'esigua risorsa presente. Evidenzia che la necessità di esecuzione dell’intervento con livelli più alti di 

acqua invasata, avrebbe costretto a svasare tutto il nuovo volume di acqua per poter eseguire il lavoro. 

Cocina, preso atto della necessità di eseguire l’intervento, solleva allora il problema della 

mancanza di acqua per Trapani durante i lavori, con un'interruzione di circa un mese per lo smontaggio, la 

revisione e il rimontaggio del pistone, come confermato da Marino (CB). 

Tomasino propone quindi di dividere il mese di lavori in due periodi di 15 giorni, monitorando le 

condizioni meteorologiche e lasciando che Siciliacque continuasse a prelevare 400 l/s, per aggiornarsi 

dopo 15 giorni. 

Santoro (AdB) fa presente che il problema principale è relativo al fatto che la galleria, da dove 

avviene il prelievo, debba rimanere vuota per un mese. 

A seguito della richiesta del prof. Mazzola su come verrebbero gestiti i lavori se nel frattempo 

arrivassero per esempio 5 milioni di metri cubi d'acqua, Tomasino ammette che se dovesse arrivare una 

quantità significativa di acqua, sarebbero costretti ad allungare i tempi per consentire lo svuotamento. 

Burruano (Siciliacque) propone di discutere un piano di razionamento per far durare i restanti 

850.000 m³ soprasoglia, in modo da guadagnare tempo per finalizzare la zattera galleggiante e avviare il 
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dissalatore di Trapani. Inoltre propone la possibilità di inviare al Garcia l'acqua del fiume Arancio 

attraverso l'adduttore Garcia-Arancio, realizzando un impianto di pompaggio. 

Tommasino ritiene la proposta verosimile, ma precisa che va verificata tecnicamente e che 

sull'adduttore Garcia-Arancio sono in corso dei lavori per conto del CB. 

Granata suggerisce di immettere l’acqua direttamente nella torre di presa, tornando a una 

configurazione di funzionamento passata, aggiungendo che in tal modo Siciliacque avrebbe potuto 

continuare a prelevare sia il volume morto, che quello trasferito da Arancio, senza interferire con il 

cantiere dello scarico di fondo. 

Il CB esprime accordo con la strategia proposta, impegnandosi a definire le modalità di intervento 

in 15-20 giorni; nel frattempo Siciliacque può prelevare come fatto finora ed avere il tempo di 

organizzare il sistema per l’uso della torre di presa. Questa soluzione permetterebbe di eseguire i lavori 

sullo scarico di fondo senza interrompere i prelievi. 

La discussione si concentra quindi sulle diverse opzioni per gestire la risorsa idrica del Garcia, e 

in particolare per consentire i lavori di sistemazione del pistone.  

Il prof. Mazzola suggerisce che, ripristinando immediatamente la funzionalità della paratoria di 

monte, la impossibilità di invasare acqua potrebbe essere ridotta ai giorni strettamente necessari per 

completare il lavoro. Chiede inoltre i valutare a stretto giro dei tempi di realizzazione chiari, per 

minimizzare il rischio di perdere l’acqua che potrebbe arrivare nel periodo di dicembre  

Relativamente alle due ipotesi di utilizzare la zattera con le pompe per il sollevamento collegate 

alla torre e il collegamento con l'Arancio, il CB concorda sulla validità di entrambe, ma ritiene che la 

priorità sia l'opzione delle pompe per sollevare l'acqua attraverso la torre, mettendo in sicurezza il 

prelievo di Siciliacque sia con il volume morto che con l'eventuale risorsa aggiuntiva proveniente 

dall’Arancio, previa analisi di qualità dell’acqua. 

Granata sottolinea l'importanza di studiare l'ipotesi Arancio, verificando la qualità delle acque 

invasate, ricordando che l'Arancio ha avuto problemi di cianotossine fino a due anni fa, confermando la 

necessità di analisi per capire se l'acqua è utilizzabile tramite l'attuale potabilizzatore di Siciliacque. 

Viene discusso il sistema di paratoie e la sua gestione, confermando che se si potesse spostare il 

pistone di valle a monte, lo scarico di fondo rimarrebbe chiuso chiuso in sicurezza fino alla fine dei 

lavori. I tecnici del Consorzio precisano inoltre che l’impresa specializzata è già pronta sul posto per la 

movimentazione della paratoia, che avverrà tramite un carroponte, un'operazione non gestita direttamente 

da loro. 

Al fine di individuare il periodo più opportuno per l’intervento, Bono fornisce i dati storici, 

chiarendo al prof. Mazzola che il periodo ottobre-dicembre non vede apporti idrici significativi, ma solo 

un mantenimento del volume invasato, mentre il grosso apporto avviene storicamente tra gennaio e marzo 

di ogni anno. 

Alle ore 17:10 il dott. Tomasino lascia la riunione.  

Viene chiesto a Siciliacque se il sistema di pompaggio della zattera possa garantire i 400 l/s 

attuali, e Burruano suggerisce di considerare una riduzione del prelievo, dato che la curva di discesa 

dell'invaso non sembra adeguata alla sua geometria attuale. La principale incertezza rimane il volume 

morto utilizzabile sotto la soglia di derivazione, con le stime del Consorzio gestore dell’invaso che non 

sembrano precise. 

Bono (CB) conferma che il dato tabellare sul volume non è del tutto attendibile e che sono in 

corso ulteriori analisi sulla stratigrafia dell'interrimento, perché la torbidità dell'acqua ostacola il rilievo 

della batimetria ed è presente una fase mista solida/liquida.  

Cocina insiste che venga definita la batimetria in modo definitivo, perché il volume fangoso non è 

chiaramente utilizzabile, e sollecita il CB, come più volte fatto nelle passate Cabine di Regia, a 

provvedere al più presto al rilievo delle batimetrie. 

Burruano evidenzia che l'attuale fabbisogno del sistema Garcia Montescuro Ovest è di 621 litri al 

secondo, di cui 400 litri provengono dal Garcia, e sostiene che si dovrebbe iniziare a ridurre 

l'approvvigionamento a 300 litri al secondo in via cautelativa. 
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 Granata fa presente che sarebbe opportuna una riduzione ancora maggiore, fino a 200 litri al 

secondo, per prudenza, dato la palese incertezza sul volume morto disponibile. 

 

Relativamente all’implementazione di fonti alternative, prevista al 2° punto all’OdG, sono in 

programma diversi interventi per compensare la riduzione dei prelievi dal Garcia: il dissalatore di Trapani 

(72 litri al secondo, in quanto con l’alimentazione da gruppo elettrogeno del sollevamento acqua di mare 

si possono far funzionare 3 moduli) entro il 15-16 novembre, il pozzo Staglio n. 3 (25 litri al secondo) 

entro una settimana, e i pozzi Inici (36 litri al secondo), la cui data di completamento della condotta ad 

opera del Comune di Trapani risulta incerta. 

Cassarà esprime preoccupazione per i tempi, stimando che, mantenendo l'attuale prelievo, ci 

vorrebbero 23 giorni per raggiungere la soglia di prelievo a gravità che consentirebbe l’esecuzione dei 

lavori sullo scarico di fondo; sommando ai 30 giorni di lavoro previsti dal Consorzio, potrebbe portare la 

fine dei lavori a gennaio, aumentando il rischio di piogge e potenziali piene. 

In considerazione che in via cautelativa si può stimare, a correzione prudenziale dei dati forniti dal 

CB, che il volume disponibile totale sia di circa 1,45 milioni di metri cubi, con 850.000 metri cubi sopra 

la soglia di derivazione e 600.000 metri cubi sotto, viene pertanto espresso consenso generale, sulla 

necessità di ridurre i prelievi di 100 litri al secondo non appena il dissalatore e il pozzo Staglio entreranno 

in funzione. 

Cocina, chiede a Burruano perché, diversamente da quanto prospettato, il dissalatore ritardi 

ancora, e ritiene di iniziare a ridurre i prelievi già da venerdì, considerando che il fabbisogno turistico è 

finito e non ci sono rischi immediati. 

Viene quindi valutata una riduzione di prelievo dal Garcia del 20-30% (portandolo a circa 280 l/s) 

per consentire l'inizio dei lavori entro il 15-20 dicembre, sollevando la questione se l'impresa del CB 

fosse effettivamente disponibile a lavorare a partire dal 15 dicembre a causa delle festività natalizie. 

Marino (CB) precisa che il costo della sostituzione del pistone è stimato 100-150.000 euro.  

Cocina afferma che l'impresa deve iniziare a dicembre, visto lo stato di emergenza in corso, e 

esprime la necessità di cambiare impresa se questa non dovesse mostrarsi disponibile. 

Interviene il presidente Gruppuso (ATI Tp) esprimendo preoccupazione per le turnazioni, in 

quanto in alcuni comuni sono già ogni 15 giorni, e menziona che la riduzione del 20% applicata in 

passato ha causato problemi di fornitura e disservizi, sollevando già forti proteste. Ricorda inoltre che i 

prelievi per l'irriguo hanno contribuito a portare la diga al punto morto più velocemente. 

Carugno (DG ATI Tp) evidenzia la problematica burocratica relativa all'utilizzo delle economie 

residue per il completamento dei lavori di collegamento dei pozzi Inici e chiarisce che è stata presentata 

l'istanza per spostare le economie da un intervento completato per coprire il maggiore costo, circa 90.000 

euro, necessario per variazioni tecniche. 

Sulla proposta di riduzione iniziale del 20% a partire dalla prossima settimana, Siciliacque 

ribadisce che, data l'incertezza sul volume morto (solo 850.000 m³ sicuri), se non si riduce subito, la 

riduzione futura dovrà essere del 70% anziché del 25%, con i nuovi approvvigionamenti che servirebbero 

solo a recuperare parte degli ammanchi e non ad aumentare le forniture. Esprime preoccupazione per 

l'insostenibilità della distribuzione idrica senza gli apporti del Garcia, specialmente per i comuni senza un 

gestore, e suggerisce cautela sul prelievo di acqua. 

ATI Trapani si oppone alla riduzione ed attribuisce la situazione attuale alla concessione 

sconsiderata dell'uso irriguo e, solleva il fatto che non gli era stato comunicato che il volume d'acqua era 

di soli 850.000 m³, suggerendo che l'acqua mancante fosse stata utilizzata per l'uso irriguo. Chiede di 

mettere a verbale la quantità utilizzata per l'irriguo e l'autorizzazione di tale uso, facendo riferimento a 

una nota inviata da ATI in precedenza per avvertire di non utilizzare il Garcia per l'irrigazione. 

Il prof. Mazzola constata che il problema non è la mancanza di acqua a causa dell'uso irriguo, ma 

il valore della quota utilizzabile del volume morto del Garcia, stimato in 2 milioni di metri cubi tabellari, 

che ora sembra essere meno della metà. Sottolinea altresì che la problematica dei lavori è stata 
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"sterilizzata" in precedenza, e il punto critico è trovare l'acqua mancante (circa 1 milione di metri cubi) 

attraverso soluzioni alternative, e vede in tal senso con favore il collegamento con il lago Arancio. 

Ribadisce la priorità assoluta dell'uso potabile, ricordando anche che comunque gli invasi sono stati 

costruiti per l'uso irriguo.  

Bono (CB) chiarisce che l'interrimento ammonta a 4 milioni di metri cubi. 

Cocina chiede quindi di adottare subito la riduzione dei prelievi come misura precauzionale, e di 

verificare la fattibilità del prelievo dall'Arancio, chiarendo che la riduzione a 280 l/s (pari al 30% 

dell’attuale) a partire da venerdì non sarà un taglio totale di 120 l/s, grazie alla compensazione con il 

dissalatore a piena produzione (100 l/s) ed il pozzo Staglio n.3 (25 l/s), rendendo di fatto il taglio quasi 

nullo.  

ATI Trapani chiede che il Consorzio di Bonifica presenti una relazione sulla problematica del 

pistone della paratoia di scarico, che è emersa improvvisamente, e sulle modalità e tempi di intervento.  

Cocina incarica quindi Siciliacque di farsi carico delle due soluzioni tecniche: realizzazione della 

zattera galleggiante collegata con il torrino di presa ed approfondimento della fattibilità del prelievo 

dall'Arancio, inclusa la potabilità dell'acqua. 

Viene quindi avviata una discussione sulle diverse competenze dei gestori dei due invasi e della 

condotta di collegamento, con Cocina, Cassarà, Granata, e Burruano che cercano di chiarire la 

responsabilità tra Consorzio di Palermo, Consorzio di Agrigento e DAR. 

Santoro conferma che l'Arancio, su cui ci sono 2,7 milioni di metri cubi di volume utile, è gestito 

dal DAR e Siciliacque deve raccordarsi con loro per la risorsa, mentre la condotta è del Consorzio di 

Bonifica. Concorda con le misure riassunte dall’ing. Cocina aggiungendo la necessità che Siciliacque 

definisca uno scenario sui tempi di durata dei volumi disponibili, inclusa l'ipotesi cautelativa sulla stima 

del volume morto. Sottolineata ancora l'urgenza e la necessità indifferibile di accelerare l'attivazione dei 

pozzi Inici con la condotta realizzata dal comune di Trapani, che dovrebbe fornire un ulteriore apporto 

idrico. L'attuazione di questi lavori era stimata in 40 giorni . 

ATI Trapani propone di anticipare i lavori sul pistone della paratoria dello scarico del Garcia al 1° 

dicembre per evitare il periodo natalizio ed assicurare che siano completati entro il 25 dicembre.  

Il prof. Mazzola e Santoro ritengono che anticipare i lavori sia un "falso problema", ribadendo che 

il problema dei lavori, per come discusso prima, è "sterilizzato" e non impatta sui volumi disponibili. 

Bono  (CB) precisa che il termine massimo di un mese per i lavori potrebbe essere ridotto a 15-20 

giorni.  

Cassarà spiega che l'obiettivo è diluire nel tempo la risorsa idrica attuale per garantire l'esecuzione 

delle opere alternative (zattera e collegamento Arancio). Una volta utilizzato il volume soprasoglia del 

Garcia, l'acqua rimanente (volume morto) può essere prelevata con la zattera o, in caso di esaurimento, si 

utilizzerà la scorta dell'Arancio. 

Burruano, in relazione agli interventi per risorse idriche aggiuntive, conferma che Siciliacque 

completerà a breve l'intervento sul pozzo Staglio numero 3. Precisa che Porto Empedocle, grazie al 

dissalatore, si è già affrancata al 100% dal Garcia, consentendo un risparmio di 40 l/s, mentre chiarisce 

che l'integrazione da Pietra Fucile non è fattibile a causa di problemi di tutela ambientale, pertanto il 

relativo intervento verrà cancellato. 

ATI Trapani identifica i pozzi di Partanna come l'unica fonte (utilizzabile) ancora irrisolta. 

Burruano spiega che i 4 pozzi esistenti a Partanna (stimati a 40 l/s complessivi) sono inutilizzabili, 

in quanto deu franati e due con la pompa bloccata dentro, e devono essere ritrivellati, e ciò richiede una 

convenzione complessa con il Comune di Partanna, che non è un soggetto gestore. Fa presente la 

difficoltà a realizzare l'intervento sui pozzi di Partanna, a causa della proprietà comunale delle opere e del 

terreno, e la richiesta del Comune di Partanna di una quota idrica  

Il prof. Mazzola suggerisce che, a legislazione vigente, la disponibilità delle infrastrutture 

dovrebbe essere dell'ATI, che poi le trasferisce al gestore. 
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La soluzione proposta per superare l'impasse è che l'ATI si faccia carico di chiedere la 

concessione per i pozzi gemelli e stipulare una convenzione specifica con Siciliacque come soggetto 

attuatore temporaneo. 

Viene quindi determinato dalla CdR che sia ATI TP, in mancanza di altri soggetti competenti, a 

chiedere la concessione e la licenza di attingimento per i pozzi gemelli di Partanna, con Siciliacque 

soggetto attuatore e gestore temporaneo dell’infrastruttura. 

Burruano conferma che i quattro pozzi devono essere ritrivellati ad una profondità 150 metri e, 

che sono a circa 400 metri dall'adduttore principale del Montescuro, ma sono una sorgente certa, in 

quanto insiste su una falda ampiamente conosciuta. L'alternativa di una nuova ricerca idrica è stata 

scartata a causa del procedimento lunghissimo; per questo motivo, avevano proposto di "revampizzare" i 

quattro pozzi non utilizzati, poiché la falda permette ancora di estrarre circa 50 litri al secondo. Per quanto 

riguarda la falda "Staglio", è una delle poche dove non si sono registrate variazioni ed è molto grande, 

alimentando il comune di Trapani e tutta la zona del Bresciana. 

Interviene la dott.ssa Caponetto Prefettura Trapani, che fa notare di non aver ricevuto notizie 

riguardo agli interventi richiesti dal Ministero sulla diga ed ha appreso della loro necessità durante la 

riunione. Prende atto della necessità di ridurre i prelievi, pur non entrando nel merito delle questioni 

tecniche. 

 

L’ing. Sferruzza introduce quindi il 3° punto all'OdG, ovvero l'identificazione di interventi 

strategici da inserire nel PNIISSI (Piano Nazionale degli Interventi Infrastrutturali per la Sicurezza del 

Settore Idrico), che la cabina di regia considera prioritari. L'obiettivo è di elaborare rapidamente una 

proposta di interventi prima di un incontro successivo con l'Assessore e AdB, grazie alla visione generale 

e di sovrambito che la Cabina di Regia ha acquisito con la propria attività. 

Carugno (ATI Trapani) propone di includere un'interconnessione strategica tra Montescuro Ovest 

e il sistema idrico regionale, o dal lato palermitano (Balestrate) o dall'altro (Sicilia est), per connettere il 

Garcia ad altri sistemi. 

Il prof. Mazzola chiarisce che l'idea è rendere collegabile l'area del Poma al sistema regionale 

tramite il Garcia, che non è attualmente interconnesso, sottolineando che si tratta di un elemento 

strategico e di sovrambito, di competenza della Regione, che l'Autorità che governa il Sistema Idrico 

(DAR) dovrebbe proporre e gestire. 

 Per dare un'indicazione al decisore politico, è stata stimata una cifra orientativa per 

l'interconnessione, con Cassarà che ha ipotizzato tra i 15 e i 20 milioni di euro per i 15-16 km di condotta 

necessari, inclusi i sollevamenti  

Burruano (Siciliacque) concorda con l'ipotesi di 25 milioni di euro per l'opera, che include la 

costruzione di due centrali di pompaggio  

Carugno menziona altresì  'opportunità di potenziare il dissalatore di Trapani con due moduli 

aggiuntivi per un totale di 288 l/s, un'operazione economicamente abbordabile. 

Burruano suggerisce di non dimenticare la derivazione del Belice sinstro, un'opera abbandonata 

che oggi appare anacronistico non considerare, la cui competenza spetta al Consorzio di Bonifica in 

quanto gestore del lago Garcia. Propone inoltre di riutilizzare le acque reflue del depuratore consortile di 

Trapani per l'irrigazione nella piana di Paceco, liberando un volume equivalente di acqua dal Paceco a 

favore dell'uso potabile. Tale soluzione permetterebbe di realizzare un potabilizzatore nell'area del 

dissalatore di Trapani, rendendo le acque di Paceco disponibili per il potabile. 

 

Il progetto di riutilizzo delle acque reflue, che coinvolge i reflui di Trapani, Erice e Paceco (oltre 

200 l/s), richiede l'accoppiamento con un potabilizzatore per essere ammissibile al PNIISSI. Viene 

stimato un costo orientativo di 30 milioni di euro, considerando anche il revamping del depuratore. Si 

concorda che il progetto debba essere presentato come "progetto di potabilizzazione delle acque invaso 

Paceco e rimpiazzo delle stesse ai fini agricoli con le acque da riutilizzo del depuratore di Trapani" . 
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Il prof.  Mazzola suggerisce come proposta strategica il rifacimento di un tratto del canale 

Scillato, da Caracoli a Palermo. Il costo stimato si aggira tra i 60 e gli 80 milioni di euro, con una portata 

aggiuntiva di circa 600 l/s che si aggiungerebbe a quella del nuovo canale. L'opera è considerata di 

competenza di ATI Palermo. 

Burruano riferisce che un progetto di ricostruzione dell'acquedotto Blufi (originariamente 

dimensionato per 700 l/s) non è oggi considerabile senza un avanzamento del progetto della diga. Il 

rifacimento dell'Ancipa Basso, tra Piazza Armerina e Gela, è un'opera che, se completata, fornirebbe 

un'alternativa all'utilizzo del Blufi per portare 400 l/s d'acqua verso Gela e Aragona. 

Cocina fa presente che il progetto della diga di Blufi è in corso ed ha un serio problema di stabilità 

delle sponde e di liquefazione delle argille, che i progettisti stanno approfondendo con adeguata 

modellazione. 

Mazzola fa notare che i progettisti si concentrano sulla fattibilità del progetto base da 20 milioni 

di m³ e che, se i problemi geotecnici dovessero persistere, l'opera andrebbe ripensata con una dimensione 

più ridotta. 

Burruano conclude che Siciliacque proporrà nel PNIISSI tre progetti, due dei quali sono stati 

rinnovati e avevano punteggi altissimi nella prima fase di valutazione: un progetto di manutenzione 

straordinaria generale e un progetto di digitalizzazione. Il progetto di digitalizzazione era forse il terzo 

con il punteggio più alto, ma mancavano risorse disponibili. 

Evidenzia ancora che la digitalizzazione, un progetto da quasi 50 milioni, includeva al suo interno 

molte iniziative. Un terzo progetto consisteva nel revamping del sistema di sollevamento di Siciliacque 

con tre obiettivi: migliorare il parametro M2, ottenere un risparmio energetico con un impatto sulla tariffa 

e adattarsi agli scenari attuali modificati. Mario Cassara ha chiesto informazioni sulle difficoltà del Favara 

di Burgio, un problema legato alla capacità di trasporto dell'acqua verso Agrigento. 

Conferma che è in corso una progettazione per migliorare il sistema del Favara di Burgio, 

progetto incluso nell'ultima delibera sull'emergenza idrica. Burruano esprime inoltre preoccupazione per 

le condizioni finanziarie di Siciliacque, affermando che la società è vicina al fallimento a causa di un 

buco di bilancio causato dalla morosità di parte della prov. di Trapani di 9 milioni di euro all'anno dal 

2020 e una tariffa non approvata che costringe a fatturare con la tariffa di due anni fa. 

Cocina esorta l’ing. Cassarà a informare l'Assessore competente (Energia e servizi di pubblica 

utilità), che il passare del tempo aumenta il coinvolgimento della Regione nella responsabilità di un 

eventuale fallimento di Siciliacque, quindi è necessario adoperarsi per trovare una soluzione. 

Cassarà fornisce un aggiornamento sulla tariffa idrica, spiegando che era bloccata a causa di un 

contenzioso riguardo alla legittimità della legge che istituisce la commissione idrica regionale (CIR). La 

Corte Costituzionale ha emesso una sentenza incidentale favorevole alla Regione, ma il giudizio al TAR 

di Palermo non è ancora conclus0. Nonostante ciò, Cassarà ha suggerito di avviare il lavoro preparatorio 

per sottoporre la tariffa alla Giunta, in attesa della decisione finale del TAR. 

Cocina chiede se includere gli interventi connessi del completamento della traversa sul Martello e 

il completamento di Ancipa basso e. l’ing.  Burruano risponde positivamente alla traversa sul Martello, 

sottolineando che è un intervento multidisciplinare che interessa il potabile, il produttivo e l'irriguo.  

Mazzola solleva la necessità di una "visione organica" per tutti i progetti interconnessi, al fine di 

evitare l'impressione che si vogliano troppe cose senza chiarezza sull'influenza reciproca. Ribadisce la 

necessaria una visione che colleghi tutte queste opere.  

Cocina suggerisce che la Cabina di Regia dovrebbero essere in grado di fornire un giudizio 

esperto, rapido e sintetico. 

Viene discusso ancora il collegamento Ancipa-Pozzillo come nodo cruciale, con il prof.  Mazzola 

che suggerisce di ripristinare il collegamento che potrebbe garantire sicurezza e portata d'acqua 

aggiuntiva per l'agricoltura. 

Cocina osserva che le informazioni su questo collegamento sono scarse e che Enel non le fornisce.  

Burruano (Siciliacque) conferma che la traversa sul Martello era un'opera dell'EAS. 
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Mazzola ricorda lo schema del grande acquedotto dell'Ancipa, che trasformava l'Ancipa in un 

serbatoio con funzione di vasca di carico, da cui l'acqua viene portata via rapidamente. Inoltre chiede se 

sia stata abbandonata l'idea della traversa sul Fiume Torto e l’invaso, di Castronovo, mai costruito, con 

l’annessa vasca Faustina,oggi interrita, e la relativa galleria di 8,5 km.  

Burruano conferma che il problema è la difficoltà di ripristinare la capacità di accumulo della 

vasca interrita, che comunque è molto piccolo rispetto al previsto invaso. 

Mazzola spiega che il serbatoio Castronovo era previsto da 10 milioni di metri cubi. Il serbatoio 

non è mai stato costruito, e la vasca Faustina (prevista come vasca intermedia) si è interrata, rendendo le 

opere a valle non utilizzabili. 

 Burruano ammette che il sistema Fiume Torto/Castronovo è "nato abbandonato" ma che è 

opportuno valutare se ripristinarlo.  

Viene discussa l'opzione di realizzare una vasca fuori alveo più piccola (3-4 milioni di metri cubi) 

o anche solo 1 milione di metri cubi, per poter modulare le portate e garantire un flusso costante per il 

potabilizzatore di Piano Amata (1300 l/s). Burruano avverte che 3 milioni di metri cubi si configurano già 

come invaso. 

Cocina introduce il tema del miglior utilizzo dell'acqua dal dissalatore di Gela o dall'Ancipa, 

migliorando l’interconnessione con l’agrigentino tramite il Gela-Aragona.  

Burruano informa che si stanno studiando, come potenziali progetti PNIISSI, l'interconnessione 

tra il Gela-Aragona e Favara, il centro con la maggiore richiesta, e il ripristino della linea per Canicattì. 

Queste opere alleggerirebbero il sistema Voltano e Fanaco. Inoltre, si sta prevedendo la linea di 

derivazione per il serbatoio Villaggio Mosè, sempre dal Gela-Aragona, per alleggerire il sistema di circa 

90-95 l/s. 

Cocina ribadisce che la Cabina di Regia serve per individuare problemi e soluzioni, non per la 

gestione o progettazione di opere. L'acqua per la nuova interconnessione può provenire dall'Ancipa, dal 

dissalatore di Gela o dal dissalatore di Porto Empedocle. 

Cocina chiede di verbalizzare una indicazione sulla gestione anomala delle dighe, specificamente 

la diga Garcia, che, a differenza di altre, non è stata ancora ceduta al DAR. 

Granata suggerisce che la diga Garcia dovrebbe essere tolta al Consorzio di Bonifica.  

Cassarà informa che la proposta di legge sulla quale stava lavorando l’Assessore è un'ipotesi di 

testo unico regionale, ma non crede che includa le dighe.  

Si conviene che la CdR si occuperà anche di qualche indicazione sulla riforma del sistema idrico 

in Sicilia. 

Prima di concludere l’ing. Cocina chiede aggiornamenti sul funzionamento del dissalatore di 

Trapani, menzionando che aveva sollecitato l’ASP di Trapani per esito prelievi già a fine mese e che 

l'acqua era già in produzione una settimana prima. 

Burruano spiega che c'è stata una grossa perdita nel tratto risanato dell'acquedotto di Trapani e che 

stanno realizzando due bypass attraverso l'acquedotto Bresciana per deviare l'acqua del dissalatore. 

Ultimata la discussione alle ore 20:30 la riunione viene conclusa. 

 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet: meet., 

viene inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso via mail. 

 
     Il funzionario Verbalizzante 

f.to    geom. Giovanni Motta                          

                                              Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia 

                                                 Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

f.to  (ing. Salvatore COCINA) 
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